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Hierschel. 
Incontri. 
Jatta — Joele, 
Lacava — La Via — Leali — Lembo — 

Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Loero — Longinotti — Lucchini — Luciani 
— Luzzatt i Luigi. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Man-
cini Camillo — Mancini Ettore — Manfredi 
Manfredo — Mango — Manna — Marami 
— Marangoni — Marazzani — Marezzi — 
Margaría — Marsaglia — Marsengo-Bastia 
— Martini — Marzotto — Masciantonio — 
Masi — Materi — Maury — Mazzini — Me-
dici — Mendaja — Merlani — Mezzanotte 
— Millelire-Albini — Mirabelli — Modica 
— Molina — Montagna — Montauti — Mon-
temartini — Montù — Montrésor — Mo-
rando — Morelli-Gualtierotti — Morgari — 
Morpurgo —Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Moschini — Muratori — Musatti. 

Nava — Negri de Salvi —Nunziante — 
Nuvoloni. 

Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pacetti — Padulli — Pais-Serra — Pan-

sini — Pantano —- Papadopoli — Paratore 
— Pasqualino-Vassallo — Pastore — Pavia 
— Pecoraro — P elle c chi — Pellegrino — 
Perron — Pietravalle — Pipitone — Pistoja 
— Podestà — Pompilj — Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco — Prampolini — Pugliese. 

Eaggio — Raineri T- Rastelìi — Rattone 
— Rava — Ravenna — Ricci Paolo — ̂ Riccio 
Vincenzo — Richard — Ridola — Rienzi — 
Rizzetti — Rizzone — Roberti — Robilant 
— Rocco — Romanin-Jacur — Romeo — 
Rondani — Rossi Eugenio — Rossi Luigi — 
Rota Francesco — Roth — Rubini — Ru-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — Sanjust — Saporito — Saudino 
— Scaglione — Scalini — S e a l o r i Scano 
— Schanzer — Sciacca — Scorciarini-Coppo-
la — Serristori — Sighieri — Silj — Solidati-
Tiburzi — Sonnino — Soulier — Squitti — 
Suardi. 

Talamo — Tamborino — Targioni — Ta-
sca — Taverna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Testasecca — Torre — Toscanelli 
— Toscano — Tovini — Trapanese — Tre-
ves — Turati — Turbiglio — Turco. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Valvassori-Peroni — Venditti — Ven-
tura — Venzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

D i s c u s s i o n e s u l l ' i n d i r i z z o di r i s p o s t a 
:ì! d i s c o r s o del la C o r o n a . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne 
perte, e procederemo nell'ordine del gioì 
il quale reca: 

« Discussione sull'indirizzo di 
al discorso della Corona ». 

Possiamo omettere la lettura di questo 
documento : la Camera lo ha presente. ( 
di do facoltà di parlare all'onorevole 
tano, iscritto per primo. 

P A N T A N O . Onorevoli colleghi! Mai co-
me oggi le condizioni del Paese e la 
zione parlamentare imposero di roi 
la consuetudine di lasciar passare senza 
discussione la risposta al discorso della Co-
rona. 

Quel discorso non è in fondo che una 
parafrasi della relazione che precedette il 
decreto di scioglimento della Camera con-
vocante i comizi; ma tra l'uno e l'altro è 
venuto il responso delle urne. Se questo 
responso fosse stato consono all'ottimismo 
con cui il Governo colorì allora la politica 
sua e quella del Paese, si sarebbe 
comprendere, fino a un,certo punto, 
parafrasi, quantunque le linee così gene-
riche del programma governativo avreb-
bero dovuto, nel discorso della Corona, as-
sumere contorni più precisi e più deter-
minati. 

Senonchè la voce delle urne mise, fra 
Pun e l'altro, una nota così distinta e di 
così eloquente significazione che non avreb-
be dovuto rendere possibile che si faces-
sero ripetere al capo dello. Stato puramente 
e semplicemente le promesse vaghe e le af-
fermazioni serene della vigilia, senza tener 
conto delle correnti manifestatesi nel Paese 
e dei doveri che esse impongono al Governo. 

Da ciò la necessità di non lasciar pas-
sare la risposta al capo dello Stato senza 
una discussione che ponga in rilievo questa 
condizione di cose ed elimini sin dal primo 
momento ogni equivoco che dal nostro si-
lenzio potrebbe derivare e diffondersi nel 
Paese. 

I due fatti principali che hanno dato una 
impronta speciale ai risultati della battaglia 
elettorale sono questi : primo, le forze pro-
rompenti della democrazia superiori a qual-
siasi aspettativa anche degli stessi 
titi popolari stretti in blocco; secondo, 
affermazione solenne e clamorosa del 


